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Emanuela RIZZI – In tema di risarcimento danni da responsabilità precontrattuale della pubblica amministrazione – da I contratti dello Stato e degli Enti pubblici.
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In questa sede si esamina il caso di una trattativa privata culminata non con la stipula del contratto, ma con la revoca dell’affidamento per carenza delle condizioni che la legge prescrive debbano sussistere per legittimare il ricorso a tale procedura di selezione del contraente. La sentenza in commento, sostanzialmente, respinge la domanda volta a conseguire il risarcimento del danno sulla scorta di alcune considerazioni che individuerebbero una sorta di “condizioni di ammissibilità” della richiesta nella contestazione di legittimità del provvedimento di “revoca”.

Michele Angelo LUPOI – Il “nuovo” foro per le controversie contrattuali – da Rivista trimestrale di diritto e procedura civile.
 12
Riguardo alla nozione di “obbligazione dedotta in giudizio”, il cui luogo di esecuzione individua il giudice competente, la Corte di giustizia com. eur. ha stabilito che, per evitare la moltiplicazione dei criteri di competenza relativamente al medesimo contratto, occorre far riferimento all’obbligazione concretamente dedotta in giudizio e non all’obbligazione principale o a qualsiasi altra derivante dal contratto. In altre parole i giudici comunitari hanno adottato un approccio “analitico”, che considera isolatamente, sul piano giurisdizionale, le diverse obbligazioni scaturenti da un medesimo contratto, respingendo la tesi favorevole a concentrare la competenza relativa ad un contratto nel luogo ove deve essere eseguita la prestazione caratteristica o prevalente del rapporto.
Cristina DE BENETTI – Il nuovo codice dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture. Il riparto di potestà legislativa tra Stato e regioni – da I contratti dello Stato e degli Enti pubblici.
            41
I limiti imposti dal legislatore delegante per quanto attiene la potestà legislativa tra Stato e Regioni vanno rispettati secondo i criteri elaborati dalla Corte costituzionale. nel senso che negli ambiti relativi a programmazione di lavori pubblici, approvazione dei progetti ai fini urbanistici ed espropriativi, organizzazione amministrativa, compiti e requisiti del responsabile del procedimento, qualora si tratti di lavori pubblici, servizi e forniture di interesse regionale sussiste la potestà legislativa della Regione in attuazione delle Direttive comunitarie, mentre sussiste la potestà legislativa statale per i medesimi ambiti per i lavori, servizi e forniture di interesse statale. 
Roberto TRAVAGLINI – I requisiti generali e speciali dei concorrenti alle gare pubbliche e loro verifica – da I contratti dello Stato e degli Enti pubblici.
      52
In questa sede, il profilo dei soggetti quanto quello dei loro requisiti e della relativa verifica,vengono affrontati con l’obiettivo di individuare le principali “novità” contenute nel d.lgs. 163/2006 rispetto alla corrispondente disciplina previdente, ovvero per sottolineare eventuali aspetti problematici, ancorché riproduttivi di analoghe situazioni presenti nelle fonti che il Codice ha inteso ricondurre ad unitarietà. 
Antonia MUSSA – Riparto di giurisdizione sull’esercizio di autotutela privata da parte della p.a. in fase di esecuzione dei contratti pubblici – da Il foro amministrativo – C.d.S.
120
La sentenza in epigrafe afferma la giurisdizione del giudice ordinario in ordine ad un provvedimento amministrativo di sospensione di pagamento del prezzo, nella fase di esecuzione, di un contratto di fornitura di merce a seguito di licitazione privata. Si qualifica, infatti, tale provvedimento non come manifestazione del potere di autotutela pubblica in fase di esecuzione, bensì come tipica ipotesi di autotutela privata sub specie di eccezione di inadempimento.
Maria SAVOJA – Compatibilità degli affidamenti in house dei servizi pubblici locali con il diritto comunitario - da Rivista amministrativa della Repubblica Italiana.
129
Nell’intento di realizzare una armonica normazione, le direttive in tema di appalti, ora unificate  nella Direttiva 2004/18/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, costituiscono attuazione delle norme del Trattato. L’obiettivo che queste direttive si propongono di raggiungere è l’instaurazione di un mercato comune in cui la concorrenza non risulti falsata ed anzi, più specificamente, nell’ambito del quale siano protetti gli interessi degli operatori economici per forniture o prestazioni alle amministrazioni aggiudicatici.
Carla Maria Alessandra SARACINO – Ermeneutica contrattuale ed auto-interpretazione del bando: la Babele delle clausole di gara tra chiarificazione ed innovazione – da Il foro amministrativo – T.A.R..
169
In questa sede si vuole dimostrare come le barriere poste dalla giurisprudenza all’attuazione dell’auto-interpretazione sugli atti amministrativi siano una forma di profonda ipocrisia giuridica, considerata l’impossibilità di individuare  con precisione il rispetto o meno da parte della pubblica amministrazione dei parametri imposti al suo operato e considerata la stesa inutilità dell’esegesi della pubblica amministrazione stessa, destinata ad essere anello non vincolante di un ingranaggio che culmina nella definizione dell’assetto degli interessi in sede giurisdizionale. 
Federico ROLFI – La Cassazione e la responsabilità precontrattuale : idee del tutto chiare? – Il Corriere giuridico.
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La Cassazione, pur approdando ad una soluzione corretta della vicenda che si esamina ha formulato un principio non condivisibile e cioè quello per cui si avrebbe responsabilità precontrattuale solo qualora le trattative non sfocino nella conclusione di alcun contratto. Il commento in questione critica la tesi della Suprema Corte ed amplia l’operatività della responsabilità precontrattuale anche nel caso in cui il contratto risulti concluso. 
Michele DE CILLA – Incarichi professionali di direzione dei lavori negli appalti di lavori pubblici – tariffe applicabili – da Rivista amministrativa della Repubblica Italiana.
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La tematica delle tariffe applicabili agli ingegneri ed agli architetti, che ricevono l’incarico di direttore dei Lavori nell’ambito di un appalto di opere pubbliche, è quanto mai controversa. Il legislatore è intervenuto a modificare il precedente quadro normativo  facendo in modo che il nuovo testo regolamentare coinvolgesse tutti gli attori professionali implicati nelle attività di progettazione e direzione lavori e soprattutto quelle categorie professionali, per i quali le norme vigenti impongono la preventiva consultazione prima dell’emanazione della regolamentazione tariffaria.
